Intervento del Segretario: 

(appello). 15 presenti, 2 assenti: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Una comunicazione di servizio.. Un attimo solo, Accame.. Sono assenti giustificati, come ha anticipato il Consigliere Accame, la Consigliera Mattea, per motivi di lavoro e il Consigliere Josi, perché purtroppo è avvenuto un infortunio alla moglie, è stato costretto a rimanere a Genova. Iniziamo subito la Seduta, do il benvenuto ai Consiglieri Comunali e al pubblico, cogliendo l’occasione dei lavori che, per la prima volta si svolgono nella restaurata Sede Comunale. Accame mi ha chiesto la parola per.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Una comunicazione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Una comunicazione? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Brevissima..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Una breve comunicazione? Ecco, Accame, come lei sa noi al secondo punto abbiamo proprio in previsione una modifica proposta dalla Presidenza per regolamentare e normare le comunicazioni, perché c’è un po’ un vuoto nel nostro Regolamento. Così come ho fatto in altre occasioni, sia nell’interesse del suo Gruppo sia verso quello del Consigliere Josi, avevo consentito di fare delle comunicazioni, è mio dovere consentirlo anche questa volta, dopo di che, con la modifica regolamentare anche le comunicazioni saranno normate all’interno del nostro Regolamento. La prego di utilizzare tre minuti.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Tre minuti.. Tre minuti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Prego.. Parli al microfono.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente, la ringraziamo per questo, poi ne parleremo quando saremo all’argomento specifico. “Signor Sindaco, ancora una volta rileviamo che la critica fine a se stessa è una vostra costante. Infatti, in una serata come questa, che dovrebbe essere di gioia per il ritrovato Palazzo Comunale, si insinua il sottile pregresso veleno dell’accusa tanto più inopportuna dato il momento. Riteniamo, inoltre, che la Prima Seduta nel ristrutturato Palazzo Golli, che dalla seconda metà dell’800 è stata sede del Comune, avrebbe dovuto essere preceduta da una degna cerimonia inaugurale, come in altre circostanze. In questo caso ancora più doverosa trattandosi della Sede Civica, ovvero la casa di tutti i cittadini. È evidente, quindi, che con questo gesto si è voluto ulteriormente ignorare il grande lavoro che ne ha caratterizzato la realizzazione di cui oggi si vedono i frutti, analogamente ad altre nostre opere inaugurate o in via di ultimazione. Sono passati così artatamente, sotto silenzio, i molti anni di progettazione, di contatti, di pastoie burocratiche, insomma il totale impegno che ha visto coinvolti, quando ero Sindaco, Assessori, Consiglieri, Funzionari, Impiegati e Operai, a cui va tutto il mio più sentito ringraziamento. Ma saranno in molti coloro che, scevri da strumentalizzazioni politiche, sapranno dare il giusto valore a quest’opera che, unitamente alle nostre altre innumerevoli, si tramanderà alle future generazioni. Ma la nostra memoria storica si spinge ancora più lontano, focalizzando tutti coloro che nei tempi passati hanno partecipato in questo Palazzo all’Amministrazione della Cosa Pubblica, ai Sindaci, agli Assessori, ai Consiglieri che, pur nell’immancabile duello democratico dialettico, hanno guidato la nostra città. Essi hanno vissuto tempi facili o tempi bui, ma la loro saggezza li ha sempre sorretti a superare le difficoltà del momento, facendo crescere e prosperare la nostra Pietra. Certamente, e le pubbliche carte lo dimostrano, era loro sconosciuto il sordo e sterile rancore. Sarebbero auspicabile che la loro lezione di vita venisse raccolta in una serata come questa. Avremmo preferito, e sono sicuro che la maggior parte dei concittadini condividerà il mio pensiero, avere l’onore, tutti insieme, della inaugurazione della Casa Comune anziché il silenzio. Peccato! Un’occasione, una pagina di storia locale perduta “. Grazie. (applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Intendo ricordare, nella correttezza dei rapporti istituzionali, che a norma dell’Art. 44 il pubblico purtroppo non può esprimere nessuna opinione a sostegno o in difformità rispetto alle dichiarazioni dei Consiglieri Comunali. Il Sindaco, se vuole, può intervenire. Non si apre ovviamente la discussione, essendo un punto non all’ordine del giorno. Prego. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che non ci sia molto da dire. Io voglio augurare buon lavoro a tutti quelli che lavoreranno nel Palazzo Comunale. Con questa riunione, di fatto, si inaugura quella che è la ristrutturazione del Palazzo Comunale, la scelta di non fare un’inaugurazione ufficiale probabilmente è stata confusa con la critica che abbiamo sempre fatto, che ho sempre fatto, a questa ristrutturazione, ma che rappresenta due momenti diversi: una è la critica, per cui mi pare che sia legittimo che qualcuno possa criticare quello che è stato fatto, l’abbiamo criticato anche in altri momenti, anche prima della campagna elettorale. Non serve, credo, avere delle bandiere per poter criticare o per non ritenere giusto quello che è stato fatto. Questo è un aspetto. Il secondo aspetto è quello di non fare un’inaugurazione ufficiale, secondo certi crismi che sono diversi da noi, rispetto a chi c’era prima, ma credo che siano assolutamente legittimi. Qual era la migliore occasione se non un Consiglio Comunale, di dare praticamente l’inizio a quelle che erano le attività del Comune di Pietra Ligure nella sede storica. Quindi, non mi rimane altro da dire che augurare che questo edificio, che sia criticabile, che non sia criticabile, però è l’edificio del Comune, è la sede del Comune, svolga nel migliore dei modi la sua funzione, che è quella di casa di tutti, di uffici di tutti e di punto di incontro di tutti. Questa è la Sala Consiliare, è la Sala aperta a tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: APPROVAZIENE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 27 OTTOBRE 2005, DAL NUMERO 51 AL NUMERO 61 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Faccio notare che, per un mero errore di trascrizione, nella Delibera numero 53 è stata data per presente la Consigliera Mattea, che invece si trovava a essere assente. Quindi, nella approvazione dei verbali, salvo altri rilievi, diamo conto di questo errore di trascrizione. Dal 51 al 61: ci sono rettifiche? Non ci sono rettifiche. Favorevoli? Approvati all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: MODIFICA E INTEGRAZIONE ART. 15 DEL REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI CONSILIARI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due all’ordine del giorno: (lettura del punto). “Premesso che l’Art. 43 del Decreto Legislativo 267 /2000, nel definire i diritti dei Consiglieri.. “(prosegue la lettura del documento). È ovvio che è quella indicazione che davo in precedenza. Noi abbiamo, come strumenti di lavoro, la interrogazione e la mozione. Si è verificata l’esigenza, l’opportunità, di dare delle semplici comunicazioni al Consiglio Comunale, questa è la forma che recepisce questa eventualità. Per par condicio, ovviamente, si dà la possibilità alla persona o alla figura istituzionale interessata ovviamente di rispondere nel merito. Credo che non sia lesiva dei diritti di alcun Consigliere Comunale, tanto meno dei Consiglieri di Minoranza, perché, se non ritengono di utilizzare lo strumento della comunicazione, hanno a disposizione quello dell’interpellanza che consente la replica e quello della mozione, che consente una proposizione al Consiglio Comunale. È aperta la discussione. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ringrazio prima per avermi dato democraticamente la parola. Abbiamo preso atto. Sì, l’articolo qui in discussione, o modifica dell’Art. 15 “attività ispettive.. “, etc., ci lascia sotto certi aspetti un po’ perplessi. Perplessi perché alla Minoranza.. Almeno, la Minoranza mia.. Si trova un po’ imbrigliata, perché se un Consigliere, ancorché di Minoranza, presenta una comunicazione c’è sempre un valido motivo, non è che la faccia così, per il gusto di fare. Quindi, se ci fossero un’urgenza, viene annullata perché con questa procedura.. È valida, ma l’altra procedura che vorreste voi è l’interrogazione, il Consiglio si fanno (?) due o tre mesi, ecco che a volte potrebbe essere anche anacronistica l’interrogazione stessa o qualcosa di simile. Quindi, noi abbiamo delle perplessità su questo punto. Non entro nel merito se la comunicazione deve essere diretta al Sindaco o al Presidente, questi sono fatti vostri, ve la vedete voi in Giunta, a noi interessa, sì, ma fino ad un certo punto. Avremmo preferito che fosse diretta al Sindaco e poi il Sindaco, a sua volta, la passa al Presidente. Poi gradiremmo, o desideriamo, o vogliamo, vedete un po’ voi, che questa comunicazione sia letta dal mittente, ossia dal Consigliere che la presenta. Terzo, per par condicio, desidereremmo, vorremmo, gradiremmo, che se io mando.. Io, i miei Colleghi.. Mandiamo una comunicazione e poi se il Sindaco o l’Assessore  ci risponde, ecco che non c’è più par condicio. Perché? Io ho mandato la comunicazione, il Sindaco o l’Assessore mi rispondono, io, o altri miei Colleghi, non hanno più di parola e quindi ci troviamo imbrigliati. Se voi volevate questo, l’avete ottenuto, perché avete la maggioranza e so già che l’approverete, conosco bene il gioco. Ma, visto che siamo in un clima.. Non so.. Un ambiente un po’ particolare questa sera, gradiremmo che fosse, la comunicazione, letta o dal Sindaco, perché è la massima autorità, o in subordine dal Presidente. E poi finisse qui. Ossia, perché se c’è la risposta del Sindaco o dell’Assessore, continua la solfa, allora tanto vale fare, come ha detto il Presidente Bianchi, l’interrogazione con i tempi tecnici che occorrono. Questa è il nocciolo della sostanza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

A me onestamente sembra abbastanza anacronistico l’intervento in questo momento del Consigliere Accame. Perché, intanto mi sembra che la comunicazione è indirizzata al Sindaco, nome lei dice. Punto. E poi la legge il Presidente del Consiglio, come ha detto lei. Prima cosa. Seconda cosa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, è indirizzata al Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No. È indirizzata al Sindaco. Torno a dire: leggete bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Evitate i dialoghi, eventualmente avete possibilità di intervenire. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

“La comunicazione è redatta in forma scritta e munita di Protocollo deve essere indirizzata al Sindaco e.. “

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ah, bene.. Comunque.. Presidente del Consiglio. Comunque, il concetto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lasciate terminare.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ho sbagliato.. È vero.. No, no, ho sbagliato, è vero. Ho letto.. La cosa che voglio dire: “comunicazione “ la radice è comunicare, non è dibattere. Cioè, se un Consigliere comunica, comunica, se un Consigliere comunica, vuol dire che deve dire una cosa. Non deve aprire un dibattimento. Se deve aprire un dibattito ci sono altre forme per aprire dibattito, tra cui, la cosa molto più propositiva, è la mozione o l’interrogazione: Signori, a fronte di un problema, io dico questo. Il Sindaco o l’Assessore ribatte e voi potete ribadire. Siccome poi alla fine, però, la radice di “comunicazione “, è comunicare, vuol dire “dire una cosa “, mi sembra che venga proprio meno all’auspicio che avete dato voi all’inizio, cioè quello di essere costruttivi. Nessuno dice che voi vi si toglie la parola, voi potete parlare. Punto. Volete essere costruttivi come dite voi? Allora fate l’interpellanza e la mozione. Molto più utile al Paese, molto più utile al Paese. Questo mi sembra che non si voglia tarpare le ali alla Minoranza, anzi mi sembra che si sia introdotto e normato un ulteriore strumento, quello della comunicazione. Prima ce n’erano due, adesso ce ne sono tre. Normati. Mi dica dov’è il tarpare le ali alla Minoranza o l’impedirvi di parlare. Probabilmente facevate un cattivo uso degli altri strumenti, allora avete trovato la possibilità di fare la comunicazione. Ma usando bene gli altri strumenti, tra cui la possibilità di convocare anche i Consigli qualora ce ne fosse di bisogno, perché sapete che un quinto dei Consiglieri possono determinare la convocazione di un Consiglio. Questo è il fatto. Non mi si venga a dire stru- men- tal- mente che si vuole tarpare le ali alla Minoranza, perché questo è offensivo per noi e per l’intelligenza per tutte le persone che sono qui a sentire. Detto questo, detto questo, invece, si possono fare interpellanze o mozioni, che è ancora più bello, perché allora si apre un dibattimento. E quella che voi dite essere una mancanza di libertà, diventa invece un’occasione per dibattere tutti assieme i problemi reali di Pietra e non fare solo comunicazioni, spot, che lasciano il tempo che trovano. Grazie. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Un attimo solo.. Per chiarire un attimo dov’è nato il fraintendimento. Voi avete una fotocopia composta di due pagine, vero? Allora, nella relazione a corredo della fotocopia, a corredo della Delibera, c’è l’errore, dove si dice “presentata al Sindaco “, nella prima pagina. Quello che fa fede, quello che fa fede, è quello vistato dal Dirigente dell’Area Amministrativa ed è il corpo della Delibera, così come viene presentato, e dice “presentata al Presidente del Consiglio Comunale che ne dà lettura “. Mi scuso nei confronti di Scrivano che, avendo letto la prima parte della Delibera, è caduto per colpa nostra nel fraintendimento. Prego.. Prima Schiaffino o prima Accame? Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mi spiace del fraintendimento di Scrivano, perché questo gli ha portato, forse, a una situazione di perplessità e di confusione. Non è il fatto del dibattimento di una comunicazione, è il fatto che non mi sembra corretto che sia inviata al Presidente del Consiglio e non sia inviata al Sindaco, che è la massima autorità.. Il Presidente del Consiglio può cambiare, il Sindaco no. E che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  (?) – 

Recentemente è cambiato.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

E che successivamente il Sindaco o l’Assessore Delegato possano dare una risposta. Io eviterei questa risposta. Io direi che il Sindaco dà la comunicazione, punto e basta. Non c’è nessun problema. Non abbiamo bisogno.. Una comunicazione significa un punto urgente del Paese, se poi si vuole sviluppare questa comunicazione in una mozione, in qual cos’altro, etc. etc., sarà o il Consiglio Comunale propositivo o l’Amministrazione, o la Minoranza.. Non è questo il nostro problema. Non so..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La ringrazio, Schiaffino, per la sua modalità di esprimere nella maniera che apprezzo le sue convinzioni. Dopo questa prima fase esplicativa lei sa che ha a disposizione lo strumento dell’emendamento per presentare al Consiglio Comunale, ai voti del Consiglio Comunale, l’opportunità di seguire l’indicazione che lei ritiene. Ancora Scrivano o Accame? Non mi ricordo.. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, per me ha già risposto il Collega..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semplicemente che.. Chi è che gestisce il Consiglio è il Presidente. La comunicazione non è un fatto puramente amministrativo e quindi dipende dal Consiglio. E quindi è logico che vada indirizzata al Presidente del Consiglio, perché è un mero atto consiliare. E di questo va dato atto. Scusate il bisticcio di parole. Perché se è un mero atto consiliare, chi sovrintende, chi convoca e chi.. È il Presidente del Consiglio. Mi sembra l’Organo naturale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. È esattamente questa la linea che ha ispirato questo tipo di provvedimento: la comunicazione al Consiglio passa attraverso il Presidente del Consiglio Comunale; l’interpellanza o la mozione, che ineriscono l’attività dell’Esecutivo, passano al vaglio del Sindaco o della Giunta facente parte.. Composta dagli Assessori Delegati per materia. Schiaffino ha intenzione di proporre una mozione? 

Intervento del Consigliere Schiaffino (?): 

Un emendamento.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un emendamento, chiedo scusa. Allora, la prego di formularlo per iscritto, poi lo poniamo ai voti. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, ha diritto (?) al secondo intervento. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei ha detto.. D’accordo, la lettera si manda a lei. Allora lei risponderà in Consiglio a nome della Giunta, ma non che altri, sia il Sindaco sia l’Assessore, ci rispondano alla nostra comunicazione!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Inseritelo nell’emendamento. Altri? Allora, se mi fate avere l’emendamento lo poniamo in votazione, prima l’emendamento e poi la Delibera. Diamo tempo al Consigliere Schiaffino di redigerlo.. (voci fuori campo). Allora, l’emendamento proposto dal Gruppo della Lega Nord, dice: al Punto B, sostituire la frase “Presidente del Consiglio “ con “Sindaco “. E poi togliere la parte “Sindaco e Assessore.. “? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo).. L’Assessore Delegato possono soltanto chiedere la parola e nessun altro Consigliere (?) interviene. Invece il Sindaco dà lettura. Punto. E non si interviene nessuno.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Va bene. È chiaro qual è la proposta di emendamento? 

Intervento di voce fuori campo: 

No 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No. Allora: il Gruppo Lega Nord dice: togliere la frase “Presidente del Consiglio “ e sostituire con la parola “Sindaco “. 

Intervento di voce fuori campo: 

Come verrebbe riformulato, allora? (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Verrebbe riformulato così “la comunicazione redatta in forma scritta e munita di Protocollo, deve essere indirizzata al Sindaco “. Questa è la prima fase. Poi, togliere la parte “Sindaco e Assessore possono.. “. Allora dice “il Sindaco o l’Assessore Delegato possono, se lo ritengono, chiedere la parola “: questo chiede che sia completamente cancellato. Chiaro ora l’emendamento? Allora, pongo in votazione l’emendamento presentato dal Gruppo della Lega Nord: favorevoli? Due. Contrari? Dodici. Astenuti? Uno. L’emendamento non è approvato. Pongo in votazione il punto due all’ordine del giorno, dobbiamo fare due votazioni: il corpo della Delibera e l’immediata esecutività per poterlo applicare nei punti successivi. (lettura del punto): favorevoli? Dodici. Contrari? Due. Astenuti? Uno. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Dodici. Contrari? Due. Astenuti? Uno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GIACOMO ACCAME IN DATA 7. 11. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 29572 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre all’ordine del giorno. Quindi, avendo votato la immediata esecutività lo applichiamo immediatamente. (lettura del punto). Resta inteso che, se lo ritiene, il Consigliere Accame ha la facoltà di ritirarla. “Illustrissimo Signor Presidente del Consiglio Comunale, a seguito dell’articolo apparso in data 31 ottobre corrente anno sul quotidiano Il  Secolo XIX, nel quale in relazione a due interventi edilizi vengo tirato in ballo.. “(prosegue la lettura del documento). Il Sindaco ritiene di chiedere la parola? 

Intervento del Sindaco: 

Sì

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Soltanto una parola perché penso che sia io quello indicato di “aver tirato in ballo “. Io ho detto ai giornali che la pratica era cominciata nelle Amministrazioni precedenti alla mia, quindi.. Precedenti alla mia certamente c’era quella del Sindaco Accame e del Commissario Prefettizio. Il Commissario Prefettizio non si è sentito in dovere di smentire niente, perché non c’era niente da smentire, mi stupisco che l’abbia fatto il Consigliere Accame. Nessuno gli ha detto che ha fatto male o che ha fatto bene. Lo ringrazio per la precisazione sulla Legge Bassanini, che certamente conosciamo anche noi e che demanda ai Funzionari il rilascio degli atti. Ripeto: io non ho inteso tirare in ballo nessuno, prendo solo atto di una cosa, che io gli atti dei Funzionari non li firmo per “presa visione “, il Sindaco Accame li firmava tutti “per presa visione “. Quindi, io potrei dire che non l’ho vista, magari il Consiglieri Accame gli metterebbe male dire che non l’ha vista. Ma questa non è un’accusa certamente. E io non ho accusato nessuno e non ho detto che era un atto illegittimo, quindi.. Non mi sento toccato, mi sento di rispondere soltanto per chiarimento, ma certamente io gli atti dei Funzionari non li firmo, come prevede la Legge, neanche per “presa visione “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GIACOMO ACCAME IN DATA 12. 11. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 30220 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). “Signor Presidente del Consiglio Comunale di Pietra Ligure – Oggetto: chiarimento “ (prosegue la lettura del documento). Il Sindaco intende rispondere? 

Intervento del Sindaco: 

Certo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Molto rapidamente. Credo che sul discorso dei 7 milioni o dei 14 milioni.. Il cambio Euro.. Persino i bambini credo che lo capiscano che c’è stato un errore o nel trasmissione o nel parlare con il giornalista, voglio dire.. Ma questo ha poca importanza, ci mancherebbe altro, non ha importanza. Per me cosa ha importanza è il fatto, e questo lo giudicherà la gente: se per inaugurare una targa di una.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis – per fine lato cassetta). Riteniamo (?) che siano soldi buttati via, sperperi, come ci sono stati tanti sperperi e noi non siamo d’accordo con queste cose. E siamo legittimate a dirli e soprattutto a non farli. Saranno i cittadini che ci dicono se abbiamo fatto bene o se abbiamo fatto male. Comunque, abbiamo.. Il dato di fatto è che sono stati spesi 7 milioni di vecchie lire per inaugurare una targa. E meno male che non sono costati niente di elicotteri e il dispiego di mezzi, perché altrimenti chissà dove saremmo andati a finire. E poi volevo concludere con una cosa, perché credo che sia un argomento che merita anche poche parole in più: il termine “gigionate “ non so chi l’ha coniugato o chi me lo ha assegnato, ma.. Tra l’altro mi piace, è anche simpatico, no? Io mi sarei augurato che l’Amministrazione di Accame avesse fatto più gigionate e meno cose serie, perché probabilmente avrebbe fatto molti meno danni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Quinto punto: (lettura del punto). Fatto personale. Prego. Qual è il fatto personale? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Il fatto personale è semplicissimo: il Sindaco ripete sempre le stesse cose, le opere nostre non vanno bene..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, le chiedevo qual è, perché sono io che giudico 

Intervento del Consigliere Accame: 

Fatto personale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sono io.. Accame, sono io che giudico se lei ha diritto di parlare per fatto personale.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo. “gigionate “.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, mi esponga qual è il fatto personale, poi.. Se (?) le posso dare la parola.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo. Errore.. Ha parlato di “errore “e quindi errore vuol dire uno che sbaglia. Giusto? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Può parlare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E che dovrei vergognarmi. Noi abbiamo inaugurato la Via Vigili del Fuoco e non hanno bisogno di tanta presentazione i Vigili del Fuoco, i cosiddetti Pompieri, sanno tutto, le opere che hanno fatto durante la Guerra, e dopo, e che continuano a fare. Quindi resto meravigliato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve restare sul fatto personale, non entrare nel merito.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sul fatto personale.. Va beh, resto meravigliato che il Sindaco abbia tirato fuori i Vigili del Fuoco. L’errore, avrebbe dovuto.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’ha detto, Sindaco.. C’è la registrazione.. 

Intervento del Sindaco: 

La targa dei Vigili del Fuoco, non i Vigili del Fuoco.. La targa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

La targa dei Vigili del Fuoco rappresenta i Vigili del Fuoco, punto e basta, non rappresenta altre categorie. Chiaro? Chiaro. Il fatto è questo, Presidente: che ha detto “errore “. Se è vero, e non ci credo, che sia stato un errore avrebbe dovuto, in base all’Art. 8 della Legge sulla stampa, di fare la rettifica. Allora avrei detto “ha sbagliato, è umano “. Invece non ha detto niente, ha aspettato che questa sera il sottoscritto facesse un’interrogazione. Ecco l’errore dov’è, da parte del Sindaco, la sua insensibilità e l’inesattezza contabile. Poi vedremo anche in altra materia. Grazie Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie a lei.. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2005 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quinto punto: (lettura del punto). Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Con questa Delibera trattiamo l’ultima variazione di Bilancio che ci è consentita dalla Legge durante l’anno finanziario 2005. Pertanto darò lettura della proposta di Delibera con la parte, poi, deliberativa. “Visto il Bilancio di Previsione del corrente Esercizio.. “(prosegue la lettura del Documento)… Buona sera.. 

Intervento di voci fuori campo: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Palazzo, si fermi un secondo, consentiamo alle persone di uscire così non ci interrompono nel nostro lavoro. Prego.. 

Intervento di voci fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Beh, però dell’educazione, sì. Scusi, eh! 

Intervento di voce fuori campo: 

Cosa ha detto? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Che non c’era bisogno del mio “buona sera “. Io ho salutato.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“Con Deliberazione del Consiglio Comunale numero 38 del 29. 7. 2005.. “(prosegue la lettura del Documento). Nel prospetto che c’è nel corpo della Delibera abbiamo lo specchietto dove ci risulta un avanzo di amministrazione, rileverete, accertato di 875. 404 Euro.. (prosegue la lettura del Documento). Non ci sono altri commenti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Eventualmente interviene su richiesta dei Consiglieri Comunali.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Con la presente variazione di assestamento generale di Bilancio 2005, l’Amministrazione presenta la necessità di allocare le spese secondo l’effettivo fabbisogno. Pur comprendendo la loro meccanica contabile, gradiremmo, per quanto possibile, che fossero meglio stimate e ponderate nel corso dell’Esercizio Finanziario. Infatti, quanto andremo a sottoporvi (?) è la quarta variazione di aggiustamento: un po’ tanto, per la verità. Penso che dovrebbe esserci più attenzione e sintonia tra gli Amministratori, cosa che scaturisce dalla mia analisi e i vostri documenti che ci presentate, nonché da altre più vaste considerazioni. Considerata la premessa, desidero conoscere l’esatta genesi degli 8 mila Euro spesi per il finanziamento e investimenti, impegnando con l’avanzo non vincolato di Amministrazione. Forse gli 8 mila Euro si riferiscono all’emissione del prestito obbligazionario  comunale, il cosiddetto BOC, destinati al finanziamento dovuto all’estinzione anticipata di alcuni mutui di cui alla Legge 488 /01? Penso proprio di sì. Senza adoperare quei cacofonici neologismi, oggi tanto di moda, che offendono anche contabilmente la madre lingua: tassi spread, finestra, prodotto, interesse, ret, sop, etc. etc.. Passando ora alla proposta delle maggiori spese, vogliamo ragguagli circa: codice meccanografico 1010504.. Poi li ripeto dopo.. Intervento quattro – utilizzo di beni terzi; 1010608 – intervento otto – oneri straordinari; 1090503 – intervento tre – prestazione di Servizi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, ma poi li ripeto.. Li ripeto.. 2010101 – intervento uno – acquisizione di beni immobili; 2080205  - intervento cinque – inquisizione (?) di beni mobili; 2090101 – intervento uno – acquisizione di beni immobili (?). Prima della risposta alle mie richieste che l’Assessore alle Finanze mi darà, tengo a precisare che non ho minimamente voluto sparare sul gregge, come mi è stato ventilato nell’ultimo  Consiglio, bensì porre delle domande ben precise ed articolate, che servono a fare meglio conoscere certe arcane, meccaniche contabili. Rinnoviamo la nostra stima e fiducia all’Area Economica e Finanziaria per la puntualità e la regolarità tecnico contabile sempre prestata. Passo ai numeri meccanografici.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Li sta rileggendo? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, sì.. I numeri, perché.. Per dare tempo all’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Lentamente, così.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice meccanografico: 1010504 – intervento quarto – utilizzo di beni di terzi, servizio gestione dei beni demaniali e patrimoniali il cui importo di variazione è di Euro 2 mila 500. Nuovo assestato Euro 45 mila 350. Scritto? 

Intervento di voce fuori campo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Codice meccanografico: 1010608 – intervento otto – oneri straordinari della gestione corrente, servizio Ufficio Tecnico, il cui importo variazione di Euro 5 mila 946, 95. Nuovo assestato Euro 25 mila 506, 97. Codice meccanografico: 1090503.. 

Intervento di voce fuori campo: 

1090503.. Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

503.. – intervento tre – prestazione di servizi, servizio smaltimento rifiuti, il cui importo di variazione è di Euro 22 mila 271, 70. Nuovo assestato Euro 1 milione 856 mila 688, 15. Codice meccanografico: 2010101 – intervento uno – acquisizione di beni immobili, servizi organi istituzionali, partecipazione e decentramento, il cui importo di variazione è di Euro 18 mila 600. Nuovo assestato Euro 57 mila. Codice meccanografico: 2080205 – intervento cinque – acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico scientifiche, servizio illuminazione pubblica e servizi connessi, il cui importo di variazione è di Euro 2 mila. Nuovo assestato Euro 10 mila. Codice meccanografico: 2090101 – intervento uno – acquisizione beni immobili, servizio Urbanistico e gestione del Territorio, il cui importo di variazione è di Euro 1. 660, 00. Nuovo assestato Euro 287 mila 660.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie a lei.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore, prego.. 

Intervento di voce fuori campo: 

L’ultimo? 2090..? 

Intervento del Consigliere Accame: 

2090101 – intervento uno.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ah, 101.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

101 – acquisizione di beni immobili.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì.. Allora, relativamente all’utilizzo degli 8 mila Euro dell’avanzo di amministrazione non vincolato, non è per nessun aggiustamento relativamente all’emissione del BOC. Questa variazione, che è una variazione escluso l’accessione del BOC per estinguere mutui con un risparmio alla collettività, all’Ente, di interessi nell’ordine di 200 mila Euro annui, come è già stato detto nel Consiglio Comunale del 27 di ottobre, è una variazione che globalmente è in questo assestamento perché, come ho detto in apertura, è l’ultima variazione che si può fare al Bilancio perché in tutto il mese di dicembre se ci sono delle spese straordinarie si devono esclusivamente prelevare dal fondo di riserva. Questa è una variazione di 13 mila 885 Euro, quindi credo che tutto sommato non siano neanche delle cifre così esorbitanti, accusando gli Uffici di non essere in grado di fare buone previsioni, perché come sappiamo tutti ci sono delle spese che hanno un incremento fisiologico, che non dipendono comunque dalla volontà di, magari, una cattiva impostazione e /o comunque da eventi che sono assolutamente imprevedibili, come alcuni incrementi che nello specifico mi ha chiesto il Collega Accame e che andrò, voce per voce, ad elencarvi. Per quel che riguarda la variazione di Bilancio al 1010504 – intervento quattro – si tratta di un variazione di 2 mila 500 Euro che è stata chiesta dall’Ufficio Tecnico per un conguaglio dei canoni demaniali, perché come spesso accade le previsioni vengono fatte sull’assestato dell’anno precedente e poi, a seguito di aumenti in corso d’anno, naturalmente gli Uffici devono comunque conguagliare per arrivare a copertura della spesa. E questo è relativo a questi conguagli, principalmente per canoni demaniali. All’intervento 1010608 – spese straordinarie – è la variazione di 5 mila 946, devo dire che qua ci sono anche cose che si trascinano.. Non vorrei fare polemica, però questo è l’incarico dato, che era già stato dato precedentemente, all’Avvocato Gatto per la causa Cardani, che sta andando avanti, purtroppo, dove il Comune è soccombente, dove è una causa che è stata impostata, o forse è stata trascurata, molti anni fa e che le spese che si stanno pagando sono notevoli e spesso e volentieri ci sono delle richieste da parte degli Avvocati di incarichi dati non da questa Amministrazione. E un altro incarico è relativamente.. Questi sono degli obblighi, perché se gli Avvocati fanno delle cause il Comune si deve costituire Parte Civile. Per dare un incarico ad un Avvocato che la seconda Ditta che ha preso.. Che non si è aggiudicata l’appalto del Cinema Comunale per quanto riguarda, forse, parte degli arredi, ha fatto ricorso al TAR per questa aggiudicazione alla prima. Noi abbiamo obbligatoriamente, per costituirci in giudizio, dovuto dare incarico ad un Avvocato che ci difenda proprio perché c’è una contestazione su questa assegnazione. Quindi.. Questa variazione di 6 mila Euro è data.. Che è la più importante.. È data per cause legali, per incarichi legali, a cose vecchie o impostate precedentemente a questa Amministrazione. Relativamente al codice 1090503 – canone appalto servizio raccolta e trasporto – è una variazione di 22 mila Euro perché è semplicemente il conguaglio della discarica più la Aimeri, per un autofinanziamento, perché ci sono stati degli aumenti, la discarica si paga in base a quanto si va a scaricare, cioè a peso, a fine anno la discarica ci manda il conguaglio e quindi l’Ufficio Tecnico ha dovuto, diciamo, adeguare quello che era stato previsto. Però c’è da dire che queste somme si sono.. Queste maggiori spese si sono affrontate con economie da altri capitoli, perché si evidenziano le maggiori spese però non è stato dato atto di nessuna minore spesa, che è andata a, praticamente, coprire.. Perché questa variazione non ha praticamente fatto sborsare nessun Euro, cioè è stata fatta sulla base di conguagli o di risparmi fatti su capitoli e quindi capitolo per capitolo si è andato a recuperare i risparmi per andare a coprire queste maggiori spese, senza incorrere all’indebitamento. Per quel che riguarda il codice 20010101 (?) – interventi per eliminazione barriere architettoniche – io vi parlo di quello che l’Ufficio Tecnico mi ha dato in relazione. E c’è stata una carenza, una mancata programmazione, su quella che era poi l’ultimazione di Palazzo Golli e purtroppo, come in tante altre variazioni, sono state delle cifre a integrazione perché non erano stati previsti gli impianti microfonici e tutto il sistema degli allarmi, come tante altre cose che non sto ad elencare perché nello specifico non ho la richiesta dell’Ufficio Tecnico, anche perché a questo punto, come ho già detto una volta, si fa una richiesta precisa in interrogazione e si risponderà a voce per voce. Comunque, questi 18 mila e 600 è per fare fronte all’acquisto dell’impianto microfonico, che è una delle tante voci che non sono state previste nell’opera e che sono andate sempre ad aumentare il costo dell’opera stessa, gli allarmi, che sono fondamentali, e questa è la cifra stimata ed affrontata dall’Ente. Per quanto riguarda l’intervento 20010105: è la stessa identica cosa. Sono acquisti di arredo ed attrezzature che è tutta una parte di arredamento.. Una minima parte di arredamento mancante, come i mobiletti dei bagni, dove le signore devono apporre le scope, le spazzole.. Che non erano assolutamente state previste, a meno che non le lasciassero per le scale.. Tutta la segnaletica interna e in base a quelle che sono le norme di sicurezza, che sono assolutamente obbligatorie e mi stupisco come mai non fossero state previste. Acquisto attrezzature diverse – sempre nel capitolo 2080205 è la stessa cosa, a integrazione di tante piccole cose che non sono state previste. Il capitolo 2090101 è una richiesta delle manutenzioni, però viene finanziata con oneri di urbanizzazione e sarà un conguaglio per un po’ di riscaldamento, per un po’ di benzina, per arrivare a fine anno. Non è così semplice fare le previsioni, però.. Che comunque le cifre sono piccole, su un Bilancio che ha un’entrata di.. Cioè, una spesa di 14 milioni di Euro, globalmente questa variazione di 13 mila Euro, abbastanza irrisoria, fatta con risorse proprie, ripeto. Invece al codice 2090105 – acquisto macchine ed attrezzature: praticamente è la stessa cosa, è un computer che va al settore dell’Edilizia Privata per migliorare sicuramente il servizio ai cittadini, per sveltire il lavoro, che non era stato previsto perché naturalmente trasferendosi da una sede all’altra c’è tutta una serie di impiantistiche che vanno riviste e ristrutturate. Queste sono.. Era l’ultima richiesta, sono le voci che mi ha chiesto e che credo di avere spiegato abbastanza esaurientemente, spero..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- per voce fuori campo).. 2090105, no io ho chiesto 2090101. L’ultima voce.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

2090101, per una variazione di 1. 660? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

L’ho detto prima: è una richiesta fatta dalle manutenzioni, coperta con oneri di urbanizzazione. Sono dei conguagli relativamente al riscaldamento perché, per esempio, è aumentato a magari un po’ di ENEL, che anche questa è aumentata alla fine di settembre e un po’ di carburante. Cioè.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- per voce fuori campo).. (?) 87 mila 660 Euro. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Un assestato di 200.. Il nuovo assestato: 271 mila 660.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

287 mila 660 Euro. È il codice 2090101 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

2090101.. No, è 1. 660 la variazione! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, sì, la variazione.. Ma poi il nuovo assestato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il nuovo assestato, sta dicendo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Va beh, ma l’assestato è formato.. Sì.. È 270, che era il precedente più 1. 660, il nuovo assestato è 2 mila 700.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

287 mila 660. (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Certo! L’ha (?) detto. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questa è la variazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre richieste, Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, un particolare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io, per quanto concerne i Dipendenti: rinnoviamo la nostra stima e fiducia a tutta l’Area Tecnico Finanziaria, gradiremmo che certi Uffici Tecnici fossero più guardinghi, più puntuali.. Per quanto possibile, intendiamoci, perché la contabilità la conosciamo.. Ci siamo stati prima di loro, quindi la conosciamo. Però, più guardinghi. Questa è una raccomandazione che facciamo, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A verbale. Scrivano.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma non riesco.. Scusa, io vorrei.. Non riesco a capire “più guardinghi “ a proposito di che cosa, perché ritengo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Magari di certe spese. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Beh! Devo.. Io, allora.. Cioè.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Vada avanti.. Vada avanti.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Francamente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, francamente.. Che questo.. Cioè, che questo intervento sia fatto relativamente, magari, a dei conguagli su mille o duemila Euro, quando vi ho detto, al di là della discarica, le voci più importanti e rilevanti sono vecchie cause legali.. Se volete la prossima volta, me la faccio da sola l’interrogazione, rispondo e vi porto le date..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, ma va benissimo così, Palazzo.. Assessore.. Chiarisca.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

E per quello che riguarda, scusate, ma 18 mila e 600 è una delle tante cose dimenticate nella progettazione e per quel che riguarda ancora l’altra voce è la stessa cosa. Cioè, effettivamente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma non ci sono richieste ulteriori, eh! Non ci sono richieste ulteriori. C’è stata una precisazione, prendiamo atto, è a verbale, non ci sono altre richieste. Scrivano.. C’è Scrivano e poi il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ubi maior.. Ubi maior.. 

Intervento del Sindaco 

L’Ufficio Tecnico è lo stesso che.. Mancavano poi 450 mila Euro per finire di pagare Palazzo (?) Golli, ce l’abbiamo.. (?).. È lo stesso .. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sindaco, l’avremmo portato noi a termine, eh! Sia chiaro.. 

Intervento del Sindaco 

Infatti. Ma noi.. È quello che vorremmo che fossero stati “più guardinghi “.. Non sui mille Euro, sui 450 mila Euro! Più guardinghi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Più guardinghi, voi. Voi adesso usufruite.. Voi adesso usufruite dei lavori che abbiamo fatto noi.. 

Intervento del Sindaco 

Abbiamo pagato, non usufruito, pagato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma dato che i lavori riguardano la Città di Pietra Ligure, riguardano la comunità, a noi va benissimo. Siamo fieri.. 

Intervento del Sindaco: 

Invece o noi non va benissimo. Va benissimo che siete partiti con una cifra e l’avete raddoppiata. Non ci va benissimo. Altro che guardinghi! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma lei da bravo geometra mi insegna.. Lei da bravo geometra mi insegna.. Non da Sindaco, ma da geometra.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non le insegne niente, non posso insegnarle niente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma da geometra mi insegna che quando fa una costruzione (?) a una casa, nel corso dei lavori.. 

Intervento del Sindaco: 

Non si preoccupi, che io non posso insegnarle niente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Nel corso dei lavori ci sono sempre delle modifiche e delle integrazioni.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, da voi sempre.. Da voi sempre.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei me lo deve insegnare come geometra questo, non ne ho bisogno che me ne parli come Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

A lei, sempre.. Ci mancherebbe altro!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Due cose. La prima è una constatazione, non tanto sulle legittime richieste da parte del Consigliere Accame su alcune spese, che sono doverose, sono assolutamente legittime, ma.. Rimango un po’ perplesso quando dice che la contabilità la conosce molto bene. A me sembra che non la conosca per niente bene, soprattutto i passaggi procedurali, quando dice: questa è l’ennesima variazione di Bilancio fatto da questa Giunta, approvata da questo Consiglio. Io dico, Consigliere Accame: in tutta Italia, tra ieri, oggi, 28 – 29 – 30, in tutta Italia, compresa la Padania, quel Territorio padano dove normalmente ci si saluta.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non faccia del sarcasmo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompa, Accame.. Per favore, Accame, non interrompa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Non lo faccio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È ridicolo. È semplicemente ridicolo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano, vado avanti.. (sovrapposizione di voci – omissis- non comprensibile). 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io cerco sempre di imparare, quindi.. Semmai ho dei buoni maestri.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo che ha da imparare, ma non faccia il ridicolo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Semmai ho dei buoni maestri, in termine di ridicolaggini.. (non attendibile – per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non faccia il ridicolo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Detto questo, in tutto il Territorio padano, compresa la Padania, dove normalmente ci si saluta, voglio dire, per buona creanza e buona educazione, oggi si fa l’ultimo assestamento, l’ultima variazione possibile, perché è l’ultima. 

Intervento di voce fuori campo: 

È la Legge.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

È la Legge. Allora, vede che.. Quindi, non può dire davanti a tutti, a questo Consiglio “è la quinta variazione.. “ 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, il Consiglio Comunale è regolamentato da un Regolamento, votato e proposto dalla sua Amministrazione, che non consente di interrompere i Consiglieri Comunali.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ma no, ma io sono.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE –  

Devo chiedere l’intervento della Forza Pubblica? Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Presidente, io la ringrazio, perché dimostra che si contraddice leggendo e rileggendo, etc.. Questa è l’ultima variazione possibile, perché tutti sappiamo che entro il 15 dicembre è l’ultima data possibile per impegnare le spese, per fare.. Dopo di che si andrà ad approvare il Bilancio di Previsione. Punto. Questo in tutta Italia. Se voi volete fare una riunione alcuni Consiglieri con i Sindaci, vi dicono “stasera, in questi giorni qui, no perché.. “(in dialetto ligure).. Parlo in dialetto, visto che siete abbastanza locals e i termini in inglese non li accettate.. “non si può fare perché ci sono i  Consigli sull’Assestamento “. No? E quindi.. Visto che siamo locali e il locale ci piace di più all’interno di un contesto internazionale non capiamo alcuni termini, allora mi metto allo stesso pari.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

No, però.. Si è sempre fatto vanto del dialetto, le ho parlato in dialetto, così capisce meglio. Detto questo, detto questo, torno a dire: mi sembra che, a parte legittime cose, questo sia un atto fatto in tutta Italia e ben altre, ben altre, erano le variazioni che conoscevamo in tempi, diciamo, aulici, di sperperi totali, etc.. Quindi, mi sembra che oggi venire a dire, con variazioni (?), chiedere “1. 600 Euro dove sono..? Come mai questo maggiore canone? “. Poi vogliamo andare.. Insomma, mi sembra evidente che altri erano gli assestamenti fatti dalla Lega in tempi non sospetti. Quindi, insomma, direi.. Lasciando stare le legittime richieste, andare a insegnare e a dire “io so come sono i Bilanci “e poi dimostrare che invece le procedure non si conoscevano bene.. Ecco, lascerei stare. Quindi, noi.. Preannuncio il voto favorevole di tutto il Gruppo per questo assestamento che mi sembra che dia comunque una grande indicazione, che fra quello che era previsto e quello che invece andiamo ad assestare, lo scostamento è molto molto basso. Il che significa che c’è molta molta attenzione nella programmazione e in quello che sono il controllo dei costi. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Accame, ha solo più a disposizione la dichiarazione di voto, che si accinge a fare. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo che noi voteremo “no “.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ma volevo fare presente all’Assessore Scrivano che è la quarta variazione, potrebbe essere di una lira come di un miliardo. E ringraziamo per la precisazione, ma non abbiamo bisogno di precisazioni da lei, noi della Padania. Dato che a lei spiace dire così.. Perché sappiamo benissimo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano non interrompa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sappiamo benissimo il 15 di dicembre essere l’ultima data, l’ultima scadenza.. L’abbiamo fatto prima di lei.. Per quello che ha detto lei.. (omissis- voci fuori campo – non comprensibile).. Per quanto concerne.. Per quanto concerne.. Non faccia l’.. (?), che ci vuole altro.. Se poi ha bisogno di altri ragguagli, migliori, dato che lei ha parlato di Bilancio, di variazioni, quando c’erano noi, fa presto: si rivolga all’Assessore Palazzo, che allora era il mio Assessore alle Finanze, è un Tecnico, è specializzata e risponderà lei per me. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? L’Assessore ritiene di dover chiudere la relazione? No. Poniamo in votazione. Facciamo due votazioni: la variazione e la immediata esecutività. (lettura del punto). (durante la lettura del punto: fine lato B- cassetta numero uno)..  (omissis- per fine lato cassetta).. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuto! Chiedo scusa. Posso andare? Immediata esecutività: favorevoli 12.. Non ho capito.. Rembado? Favorevoli 12, contrari 2, astenuti nessuno. Segretario è chiaro? Favorevoli 13. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: ADOZIONE DI STRUMENTO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA IN LOCALITÀ CHIAPPELLE, ZONA “C11” DI PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Prima di cominciare volevo fare una precisazione, perché io mi sono accorto nella stesura da parte degli Uffici nella Delibera di un errore materiale, che hanno indicato, nella proposta, dove dice che “prevede un asse di collegamento tra Via S. Francesco e Via Padre Gaetano Alberti, in prossimità dell’innesto di Via Albaschi “, lì c’è un errore. Quindi, dovremo certamente levarlo, perché è stato un errore dell’Ufficio, probabilmente l’aveva in macchina.. Etc.. Non per questo noi continuiamo a nutrire.. Vedo il sorriso di Schiaffino.. Noi continuiamo a nutrire fiducia nei confronti degli Uffici, perché questi sono errori veniali, quindi non.. Adesso non so.. 

Intervento del Segretario: 

Una rettifica.. (voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Una rettifica, ecco.. Magari lo facciamo.. Perché nel dispositivo.. Non è nel dispositivo, quindi è soltanto una rettifica. Allora, questo era per anticipare quello che mi avrebbe probabilmente detto Schiaffino che molto attentamente, visto che si è messo a ridere.. L’avresti detto dopo, no? Ti ho anticipato, così non l’hai detto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Insomma.. Ci mancherebbe altro! “Premesso che il vigente Piano Regolatore di Pietra Ligure, approvato.. “(prosegue la lettura del documento). “(omissis).. La creazione di un asse di collegamento tra Via S. Francesco “: e questo è il pezzo che andrà rettificato. “Anche attraverso un tratto di viabilità ad uso pubblico esterna all’area del SUA.. “ (prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Considerato che l’interesse pubblico preminente si individua nel riorganizzazione dell’area interessata dallo SUA attraverso la realizzazione e la cessione di parcheggi pubblici e di aree verdi attrezzate per complessivi metri quadrati 1. 900; il miglioramento dell’assetto viario con la creazione di un asse di collegamento.. “: e questo è l’altra pezzo che va modificato, perché è come sopra. “.. Anche attraverso un tratto di viabilità ad uso pubblico esterna all’area dello SUA “.  (prosegue la lettura del documento). Ora, mi pare, per chi è meno addetto ai lavori, è un intervento che è alle spalle di Padre Gaetano Alberti, è una Zona C, quindi di completamento ed attraverso questa Zona C si va a ricreare delle aree verdi e delle aree di parcheggio e un nuovo collegamento tra Via Padre Gaetano Alberti e Via S. Francesco, tramite un anello. La strada interna allo SUA, è una strada di proprietà pubblica perché nell’asse in fondo va a collegarsi, anche pedonalmente con il parcheggio e la zona verde sottostante e rimarrà completamente pubblica perché si accede alle aree destinate a verde e a parcheggi pubblici. Comunque, io sono a disposizione per eventuali chiarimenti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che questo SUA è già stato studiato, posso dirlo chiaramente, da me e era piacevole riuscire a trovare una realizzazione, nonostante le difficoltà, di accesso come è previsto nella Delibera, di fronte a Via Arbaschi. Purtroppo esigenze tecniche e difficoltà orografiche impediscono questa situazione. E vedo che l’Amministrazione, molto attente alle condizioni dell’area, ne ha previsto una aree di parcheggi di fronte a Via Arbaschi. Per quanto riguarda l’errore che fa sorridere, e che io ho sottolineato anche agli Uffici, perché mi ha fatto veramente sorridere, evidenzia una certa superficialità, non certo del Sindaco che non verifica le Delibere, ma quanto, vista la Bassanini, del Dirigente che evidentemente ha scarsissima conoscenza topografica del Paese, perché sposta una strada da una parte all’altra. Ma questo non vuol dire. Io volevo chiedere, a parte la strada di congiungimento tra Via S. Francesco e Via Padre Gaetano Alberti, la restante viabilità del SUA come sarà gestita.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Altre richieste di chiarimento? Non ci sono? Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Una raccomandazione: quando faranno questa benedetta strada, lì, nella proprietà Polledro e C., noi, nel mese di agosto del 2002 l’avevamo intitolata, la prima parte, al Dottor Oreste Polledro – Medico Filantropo di Pietra Ligure. Avevamo cominciare a parlare con i proprietari, loro lo desideravano, perché tra l’altro era il loro zio, gradiremmo che l’attuale Amministrazione si facesse carico di dire a questi Signori: ricordatevi che c’è da proseguire la strada Via Polledro, che attraverserà la vostra proprietà, per accedere da Via S. Francesco a Via Padre Gaetano Alberti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Alla prima domanda, non so se ho capito bene, Gianpaolo.. Volevi sapere come viene organizzata..? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

La restante viabilità, non la viabilità pubblica che è quella che da Via S. Francesco arriva a Via Padre Gaetano Alberti, ma la viabilità interna al SUA, quella diciamo sul versante ove.. 

Intervento del Sindaco 

Sì, certo.. Ho capito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Gettano le.. 

Intervento del Sindaco: 

Pensavo di avertelo detto prima, probabilmente non mi sono spiegato bene io. La strada, quella che tu dicevi, interna al SUA, che non ha sbocco veicolare ma solo pedonale, come dicevo prima, rimane completamente di uso pubblico. La differenza qual è? Che, per un discorso proprio urbanistico, non essendo una strada di interesse generale, perché non va a sbucare da nessuna parte, pur venendo la proprietà pubblica la realizzazione dell’opera non viene scomputata dagli oneri. Quindi, abbiamo preferito avere una strada che avrebbe creato grossi problemi orografici, perché dà salti di cinque metri di quota, e non farla e realizzare il parcheggio che ricordavi tu in fregio a Via Arbaschi, abbiamo preferito quello piuttosto che andare a fare un’opera esagerata per il contesto e mantenere però la proprietà pubblica dell’area, quindi marciapiedi, illuminazioni, perché dà accesso ad aree verdi e parcheggi pubblici, però chiaramente non essendo un’opera di carattere generale quest’opera non viene scomputata dagli oneri. Quindi, diciamo che è un’opera in più rispetto agli oneri che dovranno pagare. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono soddisfatto della risposta del Sindaco e vorrei sottolineargli di mantenere questi Dirigenti dell’Area Tecnica un po’ più attenti su quanto pubblicano. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, io.. L’hai detto la seconda volta.. La prima volta.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono piccole sviste, sono sciocchezze.. 

Intervento del Sindaco: 

La prima volta.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non inficia il mio parere.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, la prima volta non.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Anzi, ero anche contento. Perché dico: guarda cosa riusciti a fare! 

Intervento del Sindaco: 

La prima volta pensavo di non rispondere, per ovvi motivi. Noi, sai che, tutto quello che abbiamo trovato è farina del vostro sacco, del nostro sacco.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non del mio. Non del mio. 

Intervento del Sindaco: 

Beh, certamente dell’Amministrazione Accame sicuro. Quindi, noi faremo questa.. Però, ripeto come prima, è un errore materiale e noi continuiamo non solo a dirlo, ma ad avere fiducia nei Dirigenti. Per quanto riguarda, invece, il discorso del Consigliere Accame sull’intitolazione, io capisco che il Consigliere Accame è molto legato ad un problema di intitolazioni, infatti credo che ne abbia intitolato 40 a Pietra. Noi siamo molto più attenti al fatto di fare le opere, poi, quando saranno finite e da intitolare, ne parleremo e terremo probabilmente conto anche di quello che è la sua cosa. Noi, per adesso, siamo molto interessati a fare le opere. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Vedremo le strade che farete voi. Ma il fatto è questo.. Cioè, vedremo questo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto la parola, Accame? 

Intervento del Sindaco: 

Quando parla io non l’ho interrotta.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Accame.. 

Intervento del Sindaco: 

Gradirei non essere interrotto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, non ha ancora finito, Sindaco? Allora chiedo scusa, non mi.. Mi ero distratto.. 

Intervento del Sindaco: 

È tutta la sera che interrompe, non so se è legittimato a farlo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, no, credevo che avesse finito, Sindaco.. Prego, ha la parola il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Si vede che si sente legittimato dal Comune nuovo.. Non so..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Sindaco: 

Stavo dicendo soltanto che noi siamo molto più attenti e molto più preoccupati e molto più, così, impazienti di vedere delle opere che non di intitolarle. Ho detto che, nel momento che l’opera ci sarà, verificheremo anche il discorso dell’intitolazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ve (?) ne abbiamo lasciate tante opere qui, che non avete da divertirvi finchè volete, eh! Quindi.. Non faccia questi scherzetti da prete!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo chiudere? 

Intervento del Sindaco: 

Scusate, io.. È tutta la sera che il Consigliere Accame fa battute.. Probabilmente il termine “gigionate “ piace anche a lui che l’ha dato.. Fanno ridere, non fanno ridere? Io le consiglierei di stare sui termini perché è veramente.. Quello che ha fatto lei, a intitolare, a cambiare, quaranta nomi di strade credo che sia un caso unico, ma non in tutta Italia, in tutto il mondo. Quindi, non credo che sia lei il depositario della cosa giusta, credo che siano gli altri. Quindi, non si preoccupi di quello che faremo. Fra tre anni e mezzo la gente ci dirà se.. Come ha fatto con lei, che le ha detto chiaramente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame non interrompa.. 

Intervento del Sindaco: 

Che non andava bene quello che ha fatto.. Non se lo dimentichi. Glielo ha detto la popolazione, quella con quattro “p” glielo ha detto. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Vedremo fra tre anni.. (non attendibile – per voce fuori campo)  

Intervento del Sindaco: 

Tre anni e mezzo.. Noi ci metteremo a confronto con la gente ed accetteremo il giudizio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non un si preoccupi (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Possiamo chiudere il punto all’ordine del giorno? Non ci sono altre richieste di intervento, poniamo in votazione il sesto punto (lettura del punto): favorevoli? Sono 15 mi sembra, Segretario. È approvato all’unanimità. Poniamo in votazione la immediata esecutività della Deliberazione: favorevoli? 15. All’unanimità. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: ADOZIONE DI STRUMENTO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA IN VIA DELLA CORNICE – ZONA “C” DI PRG IN VARIANTE CONTESTUALE AL VIGENTE PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Punto settimo: (lettura del punto). De Vincenzi.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il vigente Piano Regolatore di Pietra Ligure..“(prosegue la lettura del documento).  

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Finito, Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

No.. Io.. È inutile che lo spieghi prima, magari poi ci sono delle richieste a cui rispondo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

O. K.. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io chiedevo semplicemente due chiarimenti, l’applicazione dello Strumento mi sembra idoneo, valido. Chiedevo semplicemente due chiarimenti: le modificazioni riguardo alla zonizzazione del Piano Regolatore Generale sono legati alle solite problematiche di mappa catastale o a qualche altro problema? Primo. Secondo: il reperimento delle aree C1, che viene a essere a carico ovviamente della parte urbanizzante, diciamo, è vicino, legato catastalmente a quest’area o no? Terzo: le aree di verde attrezzato dove verranno realizzate? Cioè, saranno solamente come le classiche aree di verde attrezzato, che poi finiscono di essere proprietà della struttura del SUA, oppure sono veramente di utilità pubblica? 

Intervento del Sindaco: 

Forse mi mette male spiegarlo, nel senso che.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

E non c’è nemmeno la cartografia.. 

Intervento del Sindaco: 

Per l’ultima domanda bisognerebbe vedere la cartografia, ma.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Eh, lo so.. 

Intervento del Sindaco: 

Comunque, ti posso rispondere in maniera tranquilla. Parto dall’ultima: le aree, proprio per i motivi che dicevi tu, sono state individuate una parte in fregio a Via Ranzi, nella parte superiore e per quelle, diciamo, minime necessarie a creare una zona di cuscinetto fra la strada e le altre aree. Come tu ben sai, perché è una normativa a cui hai contribuito forse in maniera determinante tua, ad approvarla, quando eri Assessore all’Urbanistica, si è posto il propria di dire “quando abbiamo tutte queste aree C1 cosa ne facciamo, come le teniamo?” Quindi, abbiamo preferito in questa fase, a parte quelle aree strettamente necessarie collegate all’intervento e quelle che ti ho appena detto in fregio alla strada, andare alla monetizzazione in modo da avere un risultato sia in termini di sistemazione limitate di aree, sia in termini di poligestione delle aree. Chiaramente tutte le altre aree a standard sono rispettate, quindi quelle relative all’intervento, quindi le parti pedonali, i parcheggi pubblici e il verde di quartiere necessario, quelli sono rispettati perché sono previsti per Legge. Poi, forse mi avevi chiesto ancora qualcosa.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ti avevo chiesto le variazioni del Piano Regolatore.. 

Intervento del Sindaco: 

Le variazioni della cartografia chiaramente, lo hai già anticipato tu il discorso, sono derivanti dal fatto di un Piano Regolatore con linee molto larghe, che è disegnato su una carta tecnica e non su un catastale, mentre poi in realtà quando vai a fare uno SUA devi individuare le parti catastali in maniera precisa, quindi si adatta, ci saranno i punti dove ne esce meno e punti dove ne esce di più, ma si adatta poi il perimetro a quello che.. Chiaramente tu sai che modificando il perimetro si va comunque in variante contestuale. Scusami, ancora l’ultima.. Che forse.. Non due, la seconda forse mi sono perso.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Se restano di pertinenza pubblica le aree verdi? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, ma questo me lo ha già risposto.. 

Intervento del Sindaco: 

Non mi sono dimenticato niente allora? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, no. Volevo semplicemente ribadire che l’operazione è un’operazione perfettamente regolare, non ha nessun problema. E con questi chiarimenti.. Volevo specificare che spero, però, che sopra al Trabocchetto si porti avanti il vecchio discorso, il vecchio mio sogno, di cui avevo parlato e sul quale ero stato deriso, di realizzare un parco archeologico nel Piano dell’Olio. 

Intervento del Sindaco: 

Che peraltro non è pertinente a questo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, non è pertinente, però.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È un’istanza molto sentita. Allora andiamo in votazione? Non ci sono altre richieste di intervento. Andiamo in votazione del punto sette (lettura del punto): favorevoli? All’unanimità. 15 favorevoli. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Altrettanto unanimità: 15 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: REALIZZAZIONE DI PARCHEGGIO PUBBLICO IN FREGIO A VIALE DELLA REPUBBLICA – NUMERO 1 – PRESA D’ATTO ASSENZA DI OSSERVAZIONI ALLA NOTIFICA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL’ART. 11 DEL T. U. D.P.R. NUMERO 327 DEL 06. 2001 E  S. M. I. – APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE IN VARIANTE ALLO SUG- ATTO DI IMPULSO ALL’INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE E L’ACQUISIZIONE DI TUTTI I PARERI NECESSARI – REITERAZIONE DEL VINCOLO AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA 4 DEL D.P.R. NUMERO 327 /2001 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Punto otto: (lettura del punto). Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questi sono quattro progetti che interessano aree a servizi comunali. Aree che sono assoggettate a questa disciplina, alcune addirittura dal 1961, quindi reiterate come vincolo nel Piano Regolatore vigente e che vedono una localizzazione di determinati servizi, così come secondo la programmazione di questa Amministrazione Comunale, in particolare privilegiando l’incremento dei parcheggi pubblici e l’incremento del verde pubblico. Queste aree a servizi comunali, ne faccio una presentazione generale perché sono tutte assoggettate alla stessa disciplina, hanno come modalità di acquisizione la regola dell’acquisizione da parte del Comune tramite l’esproprio. Il Comune di Pietra Ligure, questa Amministrazione, però ha inteso perseguire una logica che fosse quella del massimo sforzo per raggiungere accordi bonari con tutti i proprietari interessati agli interventi stessi, di modo che si riuscisse a coniugare il raggiungimento dell’interesse pubblico con quello di una soddisfazione da parte dei privati che avevano le aree assoggettate al regime delle aree a servizi comunali. Preciso anche per tutti i non addetti ai lavori che le aree a servizi comunali hanno indice zero, quindi non avevano nessun indice di costruibilità. Sempre per quanto riguarda, però, questo discorso dell’acquisizione tramite esproprio, posso dire che in linea di massima questo obiettivo che perseguiva l’Amministrazione Comunale, che era quello di acquisire le aree stesse però cercando di contemperare anche il rispetto della proprietà privata, quindi del raggiungimento di un accordo bonario con i privati, mi sembra che in larga parte, in linea generale sia stato e si stia ottenendo. Una precisazione per i Consiglieri Comunali: questo primo progetto.. Allora, i progetti intanto sono quattro, quelli che abbiamo all’esame di questa Seduta, due progetti di parcheggi in Viale della Repubblica, uno di un parco pubblico in frazione Ranzi ed uno misto, un parco pubblico e parcheggi nella zona superiore all’ex campo sportivo, compreso tra Viale della Rimembranza e Via della Cornice. Da precisare che i parcheggi pubblici, qualcuno mi ha chiesto, in Viale della Repubblica sono denominati così: parcheggio in Viale della Repubblica numero 1 e poi c’è il parcheggio numero 3. Non c’è il parcheggio numero due? Mi è stato chiesto. Perché? Ma per una ragione molto semplice: perché noi abbiamo predisposto in Viale della Repubblica tre progetti di realizzazione di parcheggi, tuttavia per il parcheggio numero due è stato raggiunto, diciamo, in assoluta pienezza l’accordo con la proprietà privata che ha presentato, nelle more appunto della redazione ultima di questo progetto pubblico, ha presentato un progetto che prevede lo sfruttamento del sottosuolo, con la creazione, do dei numeri in via generale, di una quarantina di box interrati e la sistemazione della superficie con un’altra quarantina di posti macchina che diventeranno pubblici, di modo che, gioco forza, era logico ritirare quel progetto che verrà quindi esaminato in una successiva Seduta come progetto di iniziativa privata e che, preannuncio, in largo massima l’Amministrazione intende avvallare, perché appunto persegue il duplice obiettivo di far sì che vengano realizzati parcheggi pubblici e a questo punto anche parcheggi interrati. Allora, iniziamo con la lettura della proposta di Deliberazione relativa al parcheggio in Viale della Repubblica numero uno. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Benevolo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio i Consiglieri.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Se il Consiglio è d’accordo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE 

Colto con favore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

I Consiglieri Schiaffino, Accame e Rembado. In particolare apro una piccola digressione: ringrazio il Consigliere Schiaffino per la chiusura del suo intervento precedente, quindi di sollecitazione per quanto riguarda la realizzazione del Parco del  Pian dell’Olio, che è nei programmi di questa Amministrazione, ma non penso solo dei programmi dell’Amministrazione inteso come Maggioranza, ma direi coralmente di tutta l’Amministrazione come Consiglio Comunale, questo penso sia e debba essere un buon segnale per tutto il Paese. Comunque, allora, questo è il primo progetto, riguarda un’area in Viale della Repubblica dove, appunto, dobbiamo realizzare 30 posti macchina in superficie. L’importo complessivo dell’opera ammonta a Euro 30 mila e sarà finanziata con fondi propri, cioè.. Fondi propri, quindi monetizzazione, oneri di urbanizzazione, proventi di condoni edilizi, avanzi di amministrazione, etc.. Se mi consentite leggerei solo il dispositivo della Delibera, perché quello ritengo che sia necessario. “Il Consiglio Comunale delibera la presa d’atto dell’assenza di osservazioni.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Richieste di intervento? Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io sono abbastanza.. Anzi, oserei dire, soddisfatto di questi tipi di visione anche perché il problema viario e di parcheggi, anche se forse Viale della Repubblica non è.. Il fondo di Viale della Repubblica non è all’estremo della sofferenza da un punto di vista parcheggi, a Pietra Ligure ovunque esiste il problema dei parcheggi, lo vedo io che, come Medico, giro tutto il giorno e delle volte “invento “ i parcheggi, grazie al buon cuore anche dei Vigili. Volevo dire in questa visione, in questa visione di parcheggi, esisteva un’ipotesi, che non si è mai riuscita a realizzare e forse Mario potrebbe riuscire a realizzare, del parcheggio in fregio a Viale della Repubblica, tra Viale della Repubblica e Via Cesare Battisti, nel terreno delle Suore Paoline di Rosa. Che secondo me avrebbe già una zona e un’area molto più interessante, perché lì siamo veramente in una situazione di crisi. Nient’altro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. Non ci sono altri interventi? Mi sembrava che il Sindaco avesse fatto cenno di.. 

Intervento del Sindaco: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ah, no.. Niente.. Carrara? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Potrebbe rispondere benissimo il Sindaco, ma velocemente ti do.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta). Viale della Repubblica, la maggior parte, specialmente nella parte a mare della Viale della Repubblica, di zona a servizi comunali. L’intenzione di questa Amministrazione era quella di reperire gradatamente tutte le aree a servizi comunali per destinarle a qualcosa, fossero esse destinate a parcheggi, fossero esse destinate a verde pubblico. Quindi, è gioco forza che noi acquisiamo quelle aree laggiù dove sono. Per quanto riguarda il discorso delle Suore Paoline di Rosa, come il Sindaco ti può confermare, è stato presentato un progetto di iniziativa privata su indicazioni, appunto, date dal Sindaco come Responsabile dell’Urbanistica, relativo alla sistemazione di quell’area alla quale tu facevi cenno, dove verranno realizzati, se non vado errato, una trentina di posti macchina pubblici. In più le Suore Paoline di Rosa, facendo un’ovvia convenzione con il Comune, che riguarda lo sfruttamento del sottosuolo e la superficie, così come ti ho detto, daranno altri 12 posti macchina pubblici nel terreno, per i signori di Pietra che conoscono la situazione, che è in Via Cassullo, cioè quell’ultimo fazzoletto che è di fronte alla Via Aurelia. Quindi, prossimamente dovremo discutere anche di questo. Quindi mi sembra abbastanza soddisfatta questa tua esigenza. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Possiamo andare in votazione? Allora, c’è assente Fontana, mi sembra e Palazzo. Poniamo in votazione il punto otto all’ordine del giorno (lettura del punto). Fontana partecipa al voto o no? Sì. Palazzo anche? Bene. Favorevoli? 15 favorevoli. È approvato all’unanimità. Immediata esecutività dell’atto: favorevoli? 15. Approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: REALIZZAZIONE DI PARCHEGGO PUBBLICO IN FREGIO A VIALE DELLA REPUBBLICA – NUMERO TRE – PRESA D’ATTO ASSENZA DI OSSERVAZIONI ALLA NOTIFICA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL’ART. 11 DEL T. U. D.P.R.  NUMERO 327 DEL 08. 06. 2001 E S. M. I. – APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE IN VARIANTE ALLO SUG- ATTO DI IMPULSO ALL’INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE E L’ACQUISIZIONE DI TUTTI I PARERI NECESSARI – REITERAZIONE DEL VINCOLO AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA 6 DEL D.P.R. NUMERO 327 /2001 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto nove (lettura del punto). Stessa motivazione nei punti all’ordine del giorno, che non vi leggo. Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Perché tutti capiscano dov’è questo parcheggio: è il terreno che è prima del confine di Borgio a fianco del Basko. C’è un frutteto e questo è il terreno area a servizi comunali. Il terreno ove verranno individuati i nuovi parcheggi. Ma questo progetto non si riferisce solo a questo terreno, riguarda due terreni, questo è quello a fianco, che è praticamente.. Uno da una parte e l’altro dall’altra parte della strada che conduce sempre a questo supermercato, che però noi non acquisiamo l’altro terreno in quanto, per una vecchia convenzione edilizia, è già un’area destinata a servizi pubblici, a.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Verde pubblico.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Verde pubblico a.. Come possiamo dire? Destinazione di carattere pubblico. Quindi noi cosa dobbiamo fare? Dobbiamo soltanto rendere attuativa questa prescrizione per la quale i privati, quando hanno realizzato le costruzioni nei tempi appunto nei quali è stata redatta la convenzione edilizia, si erano impegnati e che poi praticamente non si è mai dato attuazione alla convenzione stessa. Quindi, viene realizzata una zona destinata a verde pubblico accessibile, quindi, per tutti e in più vengono realizzati 20 posti macchina. Vi cito il.. Anzi, vi devo leggere il dispositivo della Delibera.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusa.. Lo diamo per letto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Lo diamo per letto? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Anche il dispositivo della Delibera? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Anche il dispositivo.. Lo sappiamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Anche il dispositivo? Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È uguale a quello precedente.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È uguale a quello precedente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Accolto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Va bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Interventi? A sostegno? Nessun intervento? Scrivano neanche. Poniamo in votazione il punto nove all’ordine del giorno (lettura del punto). È assente Palazzo, vero? Sì. Favorevoli? Unanimità. 14. Approvato. Immediata esecutività dell’atto: favorevoli? 14. Approvato. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: REALIZZAZIONE DI PARCO PUBBLICO E GIOCHI PER BAMBINI IN FRAZIONE RANZI - PRESA D’ATTO ASSENZA DI OSSERVAZIONI ALLA NOTIFICA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELL’ART. 11 DEL T. U. D.P.R.  NUMERO 327 DEL 08. 06. 2001 E S. M. I. – APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE IN VARIANTE ALLO SUG- ATTO DI IMPULSO ALL’INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE E L’ACQUISIZIONE DI TUTTI I PARERI NECESSARI – REITERAZIONE DEL VINCOLO AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA 6 DEL D.P.R. NUMERO 327 /2001 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dieci (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Posso..? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Deve assentarsi perché è interessato. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì, sì.. Perfetto.. Mettiamo a verbale. Esce Rembado. Palazzo è arrivata.. (lettura del punto). Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questo è il progetto che inerisce non la realizzazione di parcheggi per automobili, ma la realizzazione di verde pubblico. Verde pubblico nell’area, lo dico per i cittadini che sono qui presenti, nell’area che è al di sotto del Cimitero della Frazione Ranzi, compresa tra Via Santa Libera e il Cimitero della Frazione Ranzi e la scaletta che conduce, appunto, alla Chiesa. Cassanello correggimi, la scaletta Don Gerolamo Roba. Dico bene? 

Intervento di voce fuori campo: 

Esattamente. La scorciatoia.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La scorciatoia. È un progetto che riguarda, se non vado errato 1. 100 metri quadrati di terreno ed ovviamente destinati a servizi comunali, per il quale progetto noi vogliamo appunto realizzare, e proponiamo al Consiglio Comunale di realizzare, un parco pubblico e giochi per bambini. Devo precisare, così come mi è stato richiesto, che c’è una piccolissima porzione, appunto, a fianco di questa zona a servizi comunali, che è una zona appunto C1, che viene interessata lo stesso dal progetto, ma si tratta soltanto di un completamento dell’acquisizione da parte del Comune nei confronti dei proprietari, dei mappali che riguardano le proprietà stesse. In pratica che cosa è successo? È successo che nel momento in cui è stato redatto il Piano Regolatore un mappale, uno o due mappali, sono stati tagliati, una parte, tre quarti, è finita nella zona servizi comunali, la parte residua nella zona C1. È chiaro che uno che rimane proprietario, non lo so, di venti metri quadrati non un sa cosa farsene e quindi è logico che, nel momento in cui il Comune acquista la stragrande parte del terreno che ha in proprietà questo stesso privato, il privato ha interesse a dargli tutto, ovviamente pagandolo non come zona a servizi comunali ma come zona C1, che ha un valore diverso. Quindi, anche per questo progetto non ci sono osservazioni e l’Amministrazione Comunale propone appunto di dare atto di questa assenza di osservazioni e quindi di acquisire quest’area. Il dispositivo è uguale e identico a quello precedente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Lo diamo per letto. Interventi? Non ci sono interventi, possiamo porre in votazione, dando atto che il Consigliere il Rembado è uscito per conflitto di interessi. Quindi punto dieci  (lettura del punto). Favorevoli? Che sono.. Sempre 14, Segretario? 14. Approvato all’unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? 14. All’unanimità. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO E PARCHEGGI NELLE AREE SUPERIORI ALL’EX CAMPO SPORTIVO – ESAME DELLE OSSERVAZIONI PERVENUTE E RIGETTO. ATTO DI IMPULSO ALL’INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE E L’ACQUISIZIONE DI TUTTI I PARERI NECESSARI – REITERAZIONE DEL VINCOLO AI SENSI DELL’ART. 9 COMMA 4 DEL D.P.R. NUMERO 327 /2001 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto undici. Rembado può entrare, se sente.. (lettura del punto). Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Come vi ho preannunciato, questo è un progetto che riguarda la realizzazione di un parco e la realizzazione di posti auto, che sono pubblici e privati, in superficie ed interrati. Il parco si estende per circa 7 mila e rotti metri quadrati. E come vi ho detto nella mia prolusione, parte da Viale della Rimembranza, che è la stradina che conduce al Cimitero e si estende fino a Via della Cornice. Per quanto riguarda questo parco, noi abbiamo fatto alcune ipotesi di progetto preliminare nella fase di studio e successivamente abbiamo, perseguendo la logica del raggiungimento del bonario accordo, abbiamo successivamente appunto cambiato alcune impostazioni del progetto tali che ci consentissero di arrivare all’accordo con tutti i privati interessati. La stragrande maggioranza dei proprietari ha aderito a questa impostazione e alcuni avevano presentato delle osservazioni che riteniamo però, con le modifiche che abbiamo inteso apportare ai progetti in fase di studio, possano accogliere benissimo anche le istanze da parte dei privati che avevano appunto fatto osservazione in merito. Riterrei, a questo punto, che dovremmo leggere le osservazioni stesse ancorché, allo stato dei fatti, possano dirsi superate. La premessa, appunto, della Deliberazione è uguale a quella degli altri progetti. Se volete la leggiamo tutta. Consigliere Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Questa, se si  può.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Benissimo, allora la leggiamo tutta.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La leggiamo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

“Premesso che questa Civica Amministrazione intende procedere, mediante una politica di appropriazione del territorio..“(prosegue la lettura del documento). Quindi, da precisare che per quanto riguarda la Signora Baserga Elena, il Signor Filippo Galliano e i Signori Stefano Revello e Federica Grottaglia, le osservazioni che hanno presentato riguardavano, appunto, la contrarietà a che il posto macchina da essi posseduto, appunto detenuto in proprietà, e che veniva assoggettata all’esproprio per farlo diventare un posto macchina pubblico, ricadendo questo stesso posto macchina nella zona a servizi comunali, le osservazioni non hanno più motivi di essere perché gli stessi posti macchina privati vengono lasciati come tali, privati. Il Signori Franco Barroero e Maria Assunta Caselli, hanno presentato un’osservazione che non ha motivo di essere in quanto non vengono toccate le loro proprietà e quindi ne dobbiamo soltanto prendere atto. La Signora Carla Orso ci chiedeva, appunto, di tenere conto nella progettazione preliminare di far combaciare gli interessi pubblici con quelli che potevano essere gli interessi di uno sviluppo di un’iniziativa privata, cosa che l’Amministrazione ha assolutamente fatto e ne ha tenuto conto nella redazione di questo progetto stesso. Quindi “dato atto che per addivenire all’approvazione del progetto esecutivo di cui in oggetto è necessario perseguire le opportune autorizzazioni sottese alla variante prevista.. “(prosegue la lettura del documento). “(omissis). Va pure dato atto che l’osservazione, di cui al Protocollo 26710 del 4. 10. 2005, pervenuta successivamente, che quanto in essa contenuto la Civica Amministrazione garantirà il puntuale rispetto delle vigenti normative in materia urbanistica, edilizie e civilistiche “: cosa vuol dire? Questo Signore ci chiedeva che noi rispettassimo le normative civilistica, urbanistica in materia e noi senz’altro faremo così. (prosegue la lettura del documento). E qui finisce la Relazione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Direi una cosa: l’iniziativa è sempre da plaudere perché il verde pubblico e i parcheggi sono sempre utili per una cittadinanza, l’ho sempre reputato. Tuttavia qualche rilievo vorrei fare. Data la caratteristica orografica dell’area, che ben conosco, e la sua aclività molto pronunciata, vorrei sapere quale pendenza avrà il sentiero comunale che da Via Rimembranza salirà su nel parco. Perché.. Cioè, certo, forse oggigiorno è molto di moda avere un Monte Taigeto da buttarci giù i bambini, ma non vorrei vedere la corsa dei carrozzini per questi sentieri. Secondariamente, un piccolo chiarimento, data la mia ignoranza sul mappale di questa operazione: dove sono individuati precisamente i parcheggi? Ho sentito un certo numero di posti che può essere veramente interessante. Nient’altro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altre richieste? Non ci sono.. Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Dopo. Adesso? Posso subito? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Così magari l’Assessore risponde per tutti.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Va bene.. Va bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi associo a quanto ha detto il Collega Schiaffino. Avrei due punti di chiedere e sono esattamente questi: la marcata pendenza, l’aclività (?) della zona intervento che volete riqualificare per la realizzazione di un parco pubblico, chiedo se è stata redatta la prescritta relazione geomorfologia da parte di un Tecnico specializzato, considerate le evidenti caratteristiche di instabilità e pericolosità nell’insieme del terreno, anche il Toponimo lo evidenzia: Trabocchetto. Chiedo inoltre, primo, se l’Amministrazione è a conoscenza che nell’area in argomento si trova una grotta di interesse paleontologico studiata alla fine dell’800 al concittadino canonico Prof. Nicolò Morelli e, in caso affermativo, se sono stati segnalati alla Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Archeologici della Liguria i lavori che intendete eseguire affinché rilasci la prescritta autorizzazione. Secondo, se analogamente a quanto è stato fatto durante la mia passata Amministrazione, in occasione dei lavori del sottostante ex campo sportivo, avete provveduto a far bonificare detta area da eventuali ordigni bellici, considerati i bombardamenti aerei del 29 giugno e 11 luglio, che la colpirono piuttosto pesantemente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio sia il Consigliere Accame che Schiaffino. Parto dall’ultimo dato. Senz’altro, quando saremo diventati proprietari procederemo a verificare che non ci siano degli ordigni bellici inesplosi, anche perché se ci devono andare i bambini a giocare è chiaro che l’area debba essere assolutamente bonificata. Per quanto riguarda.. Parto dalle ultime cose. Per quanto riguarda la grotta abbiamo appurato che esiste, anche se per fortuna il fatto che questa grotta esista in un’area privata e che sia stata conosciuta da pochissimi, se non i proprietari, forse l’ha preservata da intrusioni e da incursioni vandaliche, cosa che invece è successo per altre grotte del Territorio pietrose che sono state regolarmente depredate, saccheggiate o distrutte dai vari vandali, dagli esportatori di stalattiti ed altro. Questa grotta c’è e, raccogliendo senz’altro quello che è il suggerimento del Comm. Accame, sarà nostra cura fare in modo che, se ci sono dei motivi di interesse storico, artistico, paleontologico della grotta stessa, archeologico, speleologico, questa venga preservata e valorizzata al massimo. Questa è la nostra intenzione. Certo che lo potremo sapere quando potremo fare una ricognizione. Per quanto riguarda, invece, il discorso della pericolosità riguardando il discorso degli anfratti, etc., possiamo dire questo: che in sede di verifica, appunto, della bonifica che potrà essere fatta e della ricognizione, quando il terreno sarà anche pulito, perché adesso, voi lo potete constatare, chiunque va a parcheggiare dal campo sportivo trova questa “selva oscura “ di lecci, di alberi, di macchia mediterranea, che è stata abbandonata praticamente a se stessa e quindi è stata.. Nel proprio rigoglio ha potuto chiudere ogni spazio. È chiaro che nel momento in cui il Comune diventerà proprietario e farà tutti i rilievi necessari, dovrà provvedere alla pulizia dell’area e quindi ad effettuare tutti i rilievi pertinenti questo intervento. Di certo, per quanto riguarda le aree a parcheggi, non sono previsti scavi e non è previsto nessun intervento di escavazione. Quello che noi vogliamo fare, e qui mi riallaccio alla domanda che ha fatto il Dottor Schiaffino proprio in suo intervento, la prima domanda, quant’è.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Preservarla da eventuali, come possiamo dire? Trasformazioni che avrebbero in un futuro anche essere possibili, erano state possibili in altri Piani Regolatori. In pratica: acquisendola noi garantiamo che quello che abbiamo ricevuto dai nostri avi lo trasmetteremo alle generazioni future. E questo mi sembra già un fatto molto importante. Poi, appunto, nella fase di pulizia e di sistemazione dell’area, vedremo di trovare il percorso più idoneo, meno accidentato, più facile da essere percorso per chiunque, per i bambini, per le persone che vorranno accedere al parco. L’ideale sarebbe collegare la zona del campo sportivo con la zona di Viale della Rimembranza, quindi accesso al Cimitero ed accesso al Centro Storico, per chi conosce dove conduce Viale della Rimembranza e a questo punto accesso al parco. E una strada alternativa pedonale che porti sul Trabocchetto, ecco. Questo ritengo che sia una cosa molto importante anche perché questo parco, vicinissimo al Centro Storico, perché basta soltanto superare il sottopassaggio che è al di sotto della Via Aurelia e della Ferrovia, è lo sfogo naturale per gli abitanti del Centro Storico che adesso, se vogliono, non lo so, portare i loro bambini a prendere un po’ d’aria, a giocare, oppure se vogliono portare anche il cane, così, fuori, devono fare parecchia strada. Invece questo è lo sfogo naturale del Centro Storico e per questo penso che necessariamente debba essere in questo modo valorizzato, accettando i suggerimenti che ognuno vorrà dare, ma ritenendo importante che l’obiettivo sia quello di conservare la macchia mediterranea che è attualmente esistente, perché così come l’abbiamo ricevuta, secondo me, dai nostri avi, così la dobbiamo conservare e valorizzare. Parcheggi: i parcheggi sono sistemati nella parte superiore, praticamente in fregio a Via della Cornice e in fregio a Via Salita al Trabocchetto. Voi sapete benissimo che questa zona, lo sa il Dottor Schiaffino perché ogni tanto va a fare le visite, appunto, nella zona, non c’è un parcheggio pubblico. Non esiste. Non esiste neanche il parcheggio pubblico per i Medici in visita. Non c’è niente. Con questa soluzione noi andiamo a realizzare senz’altro 12 parcheggi pubblici che sono individuati tra Via Salita al Trabocchetto e una strada pubblica che conduce nelle proprietà, chi lo conosce, Pellegrini – Morello, che diventerà una strada pubblica e che sono individuati, questi 10 posti macchina pubblici, sulla superficie del parcheggio interrato che verrà realizzato dai privati che sono interessati, appunto, all’intervento stesso. Più altri parcheggi pubblici che sono nella parte superiore in Via della Cornice, ce ne sono due, ed altri di carattere privato, appunto, che vengono realizzati tramite l’accordo bonario a cui abbiamo lavorato. Tutti quelli, però, la maggior parte che avevano presentato delle osservazioni, come vi ho detto nella lettura della Relazione, erano coloro i quali in un primo tempo, dato che tutta l’area era individuata come area a servizi comunali, quindi anch’essi sarebbero stati assoggettati al fatto di diventare pubblici, avrebbero ipotizzato, meglio era stato ipotizzato che avrebbero potuto subire l’acquisizione delle loro proprietà che erano dei parcheggi privati. Poi, in seguito alle trattative che ci sono state, agli incontri che ci sono stati, è emerso da parte di tutti i privati la volontà di mantenere in proprietà questi parcheggi, l’Amministrazione ha ritenuto di accedere e quindi questo problema è venuto a decadere. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Condivido perfettamente questa ipotesi che mi sembra probabilmente l’unica soluzione per una topaia, ecco. Perché lì è proprio una situazione di abbandono. Ha accennato, l’Assessore Carrara, alla macchia mediterranea: vorrei sapere se c’è un’ipotesi di uno studio botanico per il mantenimento delle caratteristiche tipologiche di questa “selva oscura “ ove solo can (?) può girare ancora, oppure se ci dobbiamo affidare agli Uffici. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ti rispondo molto semplicemente, così: nel momento in cui attueremo la fase esecutiva studieremo tutto e vedremo se affidarlo ad un esterno, un Esperto del Settore, oppure, se le cose fossero magari più semplici, se riusciamo a farlo con le nostre forze. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Nient’altro? Poniamo in votazione? Sì. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Noi voteremo.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Dichiarazione di voto. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Dell’Assessore e voteremo a favore. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

A favore. Va bene. Dichiarazione del Gruppo della Lega Nord. Allora, poniamo in votazione il punto undici (lettura del punto): favorevoli? 15. Approvato all’unanimità. Immediata esecutività: favorevoli? 15. All’unanimità. 

PUNTO NUMERO DODICI – RITIRATO – INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA NORD, IN DATA 12. 09. 2005 PROT. IN ARRIVO NUMERO 24503 AVENTE PER OGGETTO: SQUADRA VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE “ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Il punto dodici  (lettura del punto), è ritirata d’Ufficio per mancanza del proponente. Quindi, è la seconda volta che viene ritirata, non per responsabilità dell’Amministrazione ma per assenza del proponente, come prevede il Regolamento. 

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’USO DELLA “SALA RIUNIONI GRUPPI CONSILIARI, CONSIGLIERI COMUNALI, GRUPPI POLITICI “- APPROVAZIONE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Andiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno, che abbiamo comunicato in integrazione (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Carrara? Non mi ricordo.. O il Sindaco? (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Lo diamo per letto. Siamo d’accordo.. Basta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Anche per Rembado? Allora, io vi leggo solo la proposta di Deliberazione. “approvare il nuovo testo del Regolamento..“(prosegue la lettura del documento). Favorevoli? 15. Il punto è approvato. L’immediata esecutività non è indicata. (ad intervento di voce fuori campo – risponde): no. Possiamo integrarla, Segretario? Così è immediata utilizzabile. Immediata esecutività? Bene. Unanimità. Il Consiglio Comunale chiude. 

Pietra Ligure, 30 novembre 2005
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